
Avvenire 03/05/2014 Page : A13

Copyright © Avvenire March 5, 2014 10:34 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 69% from original to fit letter page

Iraq. Tre kamikaze in Comune a Samarra
si fanno esplodere tra le decine di ostaggi
Baghdad. Non c’è tregua nello scon-
tro in Iraq, che solo lo scorso mese ha
segnato il triste record di mille vittime
tra sciiti e sunniti. Ieri un attacco sui-
cida è stato portato al consiglio muni-
cipale di Samarra, 120 chilometri a nord
della capitale Baghdad, dove hanno
perso la vita cinque persone. Due ka-
mikaze imbotti di esplosivo hanno fat-
to irruzione nell’edificio prendendo in
ostaggio alcuni impiegati. 
I due militanti erano vestiti con le u-

niformi della polizia, mentre all’ester-
no un terzo kamikaze si è fatto esplo-
dere all’arrivo delle forze di sicurezza.
Dopo un breve conflitto a fuoco anche
i due attentatori all’interno si sono fat-
ti saltare in aria ferendo almeno 47 per-
sone.
L’attacco a Samarra fa seguito ad un’a-
zione simile effettuata lo scorso 16 di-
cembre a Tikrit, conclusa con la morte
dei tre attentatori, di un funzionario
governativo e di due poliziotti.

Nigeria. «Guerra spirituale» a Boko Haram
Abija. Il Consiglio dei musulmani nige-
riani ha dichiarato «guerra spirituale»
contro i membri del gruppo islamista
Boko Haram condannando gli attacchi
nel nord est del Paese della scorsa setti-
mana in cui sono rimaste uccise oltre un
centinaio di persone. 
«Questi omicidi di innocenti devono ces-
sare» ha detto il capo Iman Sheik Dan-
niyalu Shitta in una conferenza stampa
a Kaduna. Il Consiglio è preoccupato dei
recenti attacchi avvenuti negli Stati di

Borno, roccaforte dei ribelli, di Adamawa,
Benue e Yobe e hanno lanciato una pre-
ghiera speciale affinché vengano puniti
i responsabili del crimine. 
I massacri di civili nel nordest della Ni-
geria da oltre un mese sono ormai qua-
si quotidiani e colpiscono soprattutto i
musulmani che vivono per la maggior
parte nel nordest del Paese, senza ri-
sparmiare i cristiani vittime anche la
scorsa settimana dell’attacco a un colle-
ge. Nella notte tra domenica e lunedì al-

meno 29 persone sono rimaste invece
uccise in un raid terrorista del gruppo
qaedista. L’attacco è avvenuto domeni-
ca notte nonostante la zona fosse presi-
diata dai soldati dell’esercito inviati dal
governo per proteggere la popolazione
proprio dalle incursioni dei militanti. 
Sono ormai oltre 300mila le persone co-
strette ad abbandonare le loro case e fug-
gire oltre le frontiere, soprattutto in Ca-
merun, secondo l’Onu la maggior parte
di queste sono bambini.

Il Consiglio dei
musulmani isola 
i qaedisti e condanna 
i recenti attacchi che
hanno provocato un
centinaio di morti

Il re del Belgio firma
l’eutanasia per i bimbi
Primo Paese al mondo ad applicarla
Ignorata petizione di 200mila europei
GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

a nuova legge che consente anche
ai minori – senza limiti di età – di
chiedere l’eutanasia di fronte a un

male incurabili è ora in vigore in Belgio.
Il re Filippo ha infatti firmato il testo, no-
nostante una petizione di 200.000 euro-
pei che gli chiedevano di rimandarlo al-
le Camere, e che era stata presentata al
Palazzo Reale giovedì scorso. Il Belgio
diventa così il primo Paese al mondo a
consentire l’eutanasia a minori su loro
stessa richiesta: in Olanda esiste già u-
na legge analoga, ma è se non altro pre-
vista un’età minima di 12 anni.
A nulla sono dunque valse non solo le
200.000 firme, ma anche le numerose
proteste in Belgio contro questa legge
approvata in tutta fretta lo scorso 13 feb-
braio da una maggioranza diversa da
quella che sostiene il premier socialista
Elio Di Rupo (contrari infatti i cristiano-
democratici fiamminghi e valloni, a fa-
vore socialisti, liberali, verdi e i nazio-
nalisti fiamminghi moderati). Al centro
è l’estensione di una legge in vigore già
dal 2002 in Belgio che consente ad adulti

malati di chiedere ai sanitari un’iniezio-
ne letale per porre fine a gravi malattie
e a sofferenze, o anche di lasciare indi-
cazioni, ad esempio in casi di demenza
da Alzheimer, con validità massima però
di cinque anni. La modifica consente o-
ra anche ai minori di scegliere l’eutana-
sia (servirà però l’assenso dei genitori)

facendo riferimento alla «capacità di di-
scernimento» del bambino con la «ga-
ranzia che ciò che esprime sia ciò che
comprende», a valutarlo saranno psi-
chiatri dell’età evolutiva e psicologi. 
Inoltre la modifica prevede che la di-
chiarazione anticipata di adulti in caso
di futura demenza possa essere illimi-
tata, ampliando dunque enormemente
le possibilità di eutanasia di malati di
Alzheimer. La protesta era stata fortissi-

ma, con un appello dei rappresentanti
di tutte le principali confessioni religio-
se in Belgio, firmata da rappresentanti
cattolici, luterani, ortodossi, musulma-
ni, ebrei, buddisti, nel quale si metteva
in guarda da una «logica che conduce a
distruggere le fondamenta della società».  
Ma contro la legge si è schierata anche
un’associazione non confessionale, co-
sì come 160 pediatri belgi che avevano
scritto al Parlamento una lettera in cui
si avverte che «non c’è alcuna doman-
da da parte della popolazione e del mon-
do medico-scientifico di estendere ai
minori la possibilità dell’eutanasia», ri-
cordando che «un giovane può pensare
da adulto solo dopo i 18 anni». 
E un chiaro appello contro la legge era
giunto anche dal primo congresso in-
ternazionale delle cure palliative pe-
diatriche, svoltosi a Mumbai, in India,
firmato da 250 esperti di 35 Paesi. Nien-
te da fare, il sovrano, che come il nostro
capo dello Stato può rinviare una leg-
ge alle Camere per dubbi di costituzio-
nalità, non ha ravvisato elementi per
rimandare il testo al Parlamento. E ha
firmato.
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Per Filippo non ci sono dubbi
di costituzionalità. I capi

religiosi: «Logica che porta 
a distruggere la società»

IL SOVRANO Filippo è salito al trono del Belgio il 21 luglio 2013

IL CASO
Sette rifugiati iraniani in Italia

Nel quadro dell’azione umanitaria promossa dal
ministero degli Esteri insieme al ministero del-
l’Interno, sono arrivati ieri in Italia sette rifugia-
ti iraniani provenienti da Camp Hurriya (ex camp
Ashraf), in Iraq. Campo al centro anche di re-
centi attacchi. L’accoglienza in Italia risponde ai
numerosi appelli delle Nazioni Unite per una so-
luzione condivisa e rispettosa dei diritti umani per
la vicenda degli ex-residenti di Camp Ashraf ed
è stata promossa dalla Farnesina in collabora-
zione con l’Alto Commissariato delle Nazioni U-
nite per i Rifugiati (Acnur). Con il gruppo di per-
sone giunte ieri a Roma sono già quindici i rifu-
giati iraniani, ex residenti di Ashraf, finora ac-
colti in Italia, dando priorità alle donne e alle per-
sone che necessitano di assistenza medica, che
sarà loro garantita presso alcune strutture sani-
tarie nel nostro Paese.

NORD COREA
Alta tensione: lanciati
altri sette missili
Seul. La Corea del Nord ha te-
stato ieri altri 7 missili a corto
raggio dalla costa orientale. Lo
riferisce l’agenzia “Yonhap”,
aggiornando i dati del mini-
stero della Difesa di Seul su
quella che è considerata come
solo l’ultima provocazione del
governo di Pyongyang contro
le manovre militari tra Usa e
Corea del Sud, giunte alla se-
conda settimana. Anche lu-
nedì il regime aveva testato al-
tri vettori terra-aria a corto
raggio.

SUD SUDAN
L’Onu: «Saliti a 900mila
gli sfollati interni»
Ginevra. A causa degli ultimi
combattimenti, che continua-
no nonostante il cessate il fuo-
co, in Sud Sudan decine di mi-
gliaia di persone sono ulte-
riormente sfollate. L’Onu ha ri-
cordato che l’emergenza nel-
la nazione più giovane del
mondo rischia di diventare ir-
refrenabile. Circa 900.000 per-
sone – metà delle quali sono
bambini – sono già state co-
strette a lasciare le proprie ca-
se in Sud Sudan. «Stiamo la-
vorando per prevenire un di-
sastro», ha detto Ted Chaiban,
direttore Unicef dei program-
mi d’emergenza: «Le persone
continuano a lasciare le pro-
prie case ed affrontare feroci
combattimenti e violenze ter-
ribili. Il sogno del Sud Sudan ri-
schia di diventare un incubo
per i bimbi». 

GRAN BRETAGNA
Pedofilia, si dimette
consulente di Cameron
Londra. Uno stretto collabo-
ratore del premier britannico
David Cameron si è dimesso
dopo essere stato arrestato
perché in possesso di imma-
gini a carattere pedofilo. Pa-
trick Rock, 62 anni, era finito
in manette nella sua abitazio-
ne a Londra il 13 febbraio e
nello stesso giorno aveva de-
ciso di dare le proprie dimis-
sioni, secondo quanto si leg-
ge in un comunicato di Dow-
ning Street. Rock era uno dei
più importanti consulenti del
governo conservatore e aveva
anche lavorato all’accordo per
un filtro ai contenuti pedofili
coi maggiori motori di ricerca.
Doveva essere nominato lord
nel giro di qualche mese.

MAROCCO
Mille migranti africani
«premono» a Ceuta
Rabat. Una nuova valanga di
oltre un migliaio di migranti si
è manifestata ieri in vari pun-
ti della frontiera fra il Maroc-
co e l’enclave spagnola di
Ceuta. Secondo fonti ufficiali,
si tratta di migranti di origini
subsahariane, fra i 1.000 e i
1.200, che aspettavano da
giorni sui monti vicini alla en-
clave il momento opportuno
per passare la frontiera. Divi-
si in gruppi, hanno tentato di
scavalcare la doppia barriera
di protezione in un’azione
coordinata. La gran parte è
stata respinta dalle forze di si-
curezza marocchine.

La svolta. L’Egitto ha messo fuori legge Hamas

Un miliziano di Hamas (Reuters)

Autorità contro 
il gruppo islamico
palestinese
accusato di avere
rapporti stretti
con la Fratellanza
Sisi si candiderà:
non posso ignorare
le richieste

IL CAIRO

nche Hamas finisce nel mirino delle
nuove autorità egiziane. La “colpa” è
quella di avere rapporti troppo stretti

con la Fratellanza musulmana, il partito del-
l’ex presidente Mohammed Morsi, destituito
(luglio 2013) e arrestato dai militari del Cairo,
che ora controllano il Paese. La “condanna” è
arrivata ieri: un tribunale ha messo al bando
tutte le attività di Hamas in Egitto, e ha di-
sposto la confisca dei suoi uffici e il congela-
mento dei beni posseduti in territorio egizia-
no dal gruppo palestinese che amministra la
Striscia di Gaza. Fonti della sicurezza aero-
portuale egiziane hanno già annunciato che
i «dirigenti di Hamas che entreranno in Egit-
to saranno arrestati». 
Immediata la reazione del Movimento di re-
sistenza islamica: «È una decisione che nuo-

A
ce all’immagine dell’Egitto e al suo ruolo nei
confronti della causa palestinese», ha com-
mentato da Gaza il portavoce Sami Abu Zuh-
ri. «Rispecchia una forma di ostilità contro la
resistenza palestinese, e serve l’occupazione
israeliana». A Gaza la decisione ha destato
molta preoccupazione: sono gli egiziani a
controllare il valico di Rafah (fra Gaza e l’E-
gitto) e la popolazione palestinese teme un
ulteriore irrigidimento nella gestione dei pas-
saggi. Già adesso la situazione è critica, con
cinque giorni al mese di transito.
Il verdetto ha concluso un procedimento in-
nescato l’anno scorso dalla denuncia di alcu-
ni avvocati locali che chiedevano di porre il
gruppo Hamas fuori legge, e di proclamarlo
un’organizzazione terroristica al pari dei Fra-
telli musulmani. Dopo la destituzione di Mor-
si, gli attentati contro politici e militari si so-
no moltiplicati, soprattutto nel Sinai, e gli al-

ti responsabili egiziani accusano sempre il
gruppo Hamas di essere «coinvolto». Adesso
il cerchio si stringe. Anche perché in vista ci
sono le elezioni presidenziali (previste in a-
prile) e i militari non vogliono “interferenze”,
per spianare la strada all’elezione del mare-
sciallo Abdel Fattah al-Sisi, l’uomo forte del
Paese, che proprio ieri non ha nascosto le sue
aspirazioni a guidare l’Egitto, annunciando
di non poter «ignorare» le richieste della «mag-
gioranza» per la sua candidatura.
Morsi resta in carcere. Ieri il processo a suo ca-
rico (per istigazione all’omicidio dei manife-
stanti) è stato aggiornato in seguito alla ri-
chiesta di ricusazione dei giudici presentata
dai suoi avvocati. E in carcere ci è finito, ieri,
anche il giovane nipote, Mohammed Said, ac-
cusato di tentato omicidio, adesione a un
gruppo terrorista e di resistenza. (B.U.)
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Cina. Il «nodo del terrore» sul Parlamento Pretoria. Testimone in lacrime
Vacilla la difesa di Pistorius

LUCA MIELE

receduta dalla strage alla stazione di
Kunming – che i media cinesi hanno
prontamente ribattezzato «il nostro un-

dici settembre» – e con il sigillo dei nuovi dati
sulla spesa militare che saranno resi noti oggi
– spesa schizzata del 10,7% a 720 miliardi di
yuan lo scorso anno –, si aprono a Pechino i la-
vori dell’Assemblea nazionale del popolo, il
Parlamento cinese.
L’evento, che attira migliaia di funzionari pro-
venienti da tutta il Paese, cade in un momen-
to quanto mai delicato della storia del gigante
asiatico, chiamato a fronteggiare un intrico di
motivi e urgenze: dal fantasma del terrorismo
interno (che proprio domenica ha colpito co-
me mai era accaduto prima) alla frenata della
corsa economica, dalla morsa dell’inquina-
mento alle tensioni sempre più esplosive con
i vicini di casa, l’“odiato” Giappone in testa. 
Ma quella dell’Assemblea nazionale del po-

P

polo sarà anche la “scena” in cui giganteggierà
la figura di Xi Jinping che, come ha scritto l’As-
sociated press, ha rapidamente concentrato
nelle sue mani tutti i poteri ben più di quanto
avesse fatto il suo predecessore Hu Jintao gra-
zie anche alla (popolare) campagna anti-cor-
ruzione. Proprio la strage di Kunming, attri-
buita a estremisti uighuri, potrebbe fornire al
presidente un’ulteriore spinta a concentrare
nelle sue mani le leve delle forze di sicurezza
per battere le «minacce» del separatismo.

Non è un caso allora che i lavori del Parlamento
cinese siano stati preceduti dalle bellicose di-
chiarazioni di un portavoce del governo che
ha fatto sapere che «la Cina è pronta a rispon-
dere militarmente a tutte le minacce alla so-
vranità del Paese». «Se alcuni Paesi – ha ag-
giunto – vogliono provocare o voler danneg-
giare la pace regionale e l’ordine regionale, al-
lora sappiano che avranno una risposta efficace
da parte della Cina». 
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PRETORIA

a testimone chiave nel processo per omicidio a Oscar Pi-
storius è scoppiata ieri in lacrime in tribunale, di fronte
al pressing della difesa che ha tentato di far crollare la sua

versione dei fatti. La vicina di casa di “Blade Runner”, Michel-
le Burger, ha detto che ancora rivive le «urla terrificanti», il tram-
busto e poi gli spari sentite da casa sua la notte in cui Reeva
Steenkamp fu uccisa: una testimonianza intensa e che, insie-
me a quella di suo marito e di una terza vicina, fa vacillare la
difesa del velocista il quale sostiene di aver sparato alla 29en-
ne modella attraverso una porta del bagno chiusa a chiave,
scambiandola per un intruso.
Il processo, che dovrebbe durare tre settimane, riprenderà og-
gi, quando tornerà sul banco dei testimoni Charl Johnson, e an-
che lui finirà sotto il fuoco incrociato delle domande di pub-
blica accusa e difesa. Nei prossimi giorni è probabile che la di-
fesa punterà contro l’affidabilità della polizia scientifica, cer-
cando di smontare i risultati delle perizie. Il giudice Thokozile
Masipa ha nuovamente messo in guardia i media da compor-
tamenti scorretti, sottolineando che non userà i «guanti bian-
chi» qualora si ripetesse la pubblicazione di foto di testimoni.
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Si aprono oggi a Pechino i lavori
dell’Assemblea nazionale 

del popolo. Tra i temi anche
l’inquinamento. Attesi i nuovi

dati sulla spesa militare
Pechino «accoglie» i delegati ( Ap)


